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 Gruppo FORZA ITALIA
Il Presidente

Bari, 15 ottobre 2019
Al Sig. Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia
SEDE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
OGGETTO: Riorganizzazione della rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati.
Premesso che
· Con Deliberazione di Giunta Regionale N. 736 del 16/05/2017 si provvedeva alla “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia Clinica privati accreditati”, prevedendo l’aggregazione in Reti di Laboratori degli ambulatori-analisi, non eroganti le 200mila prestazioni/annue, pena la revoca dell’accreditamento e/o della convenzione;
· La suddetta Deliberazione prevedeva 2 modelli associativi, il primo noto come “MODELLO A” si caratterizzava per la permanenza in capo a ciascun laboratorio di una certa autonomia gestionale, mentre al soggetto aggregatore venivano riconosciuti dei compiti sia in ambito medico, con la possibilità di erogare determinate prestazioni specialistiche non effettuate in laboratorio, nonché quelli in ambito gestionale, come ad esempio le funzioni di contrattazione e firma degli accordi sui budget/tetti di spesa, a livello di singola ASL oppure regionale, fermo restando la possibilità per i singoli associati di riscuotere, per conto proprio, i mandati emessi dalle ASL; 
· Il secondo, invece, noto come MODELLO B si caratterizzava per la trasformazione dei singoli laboratori della Rete in PUNTI DI ACCESSO, dove poter eseguire i campionamenti funzionali agli esami, che verrebbero poi analizzati presso il Laboratorio aggregatore, definito “HUB”. In questo caso il soggetto aggregatore era deputato, anche, alla riscossione dei mandati di pagamento, per conto dei singoli aggregati, emessi mensilmente dalla ASL di competenza;
· Nel 2017, tutte le Reti di Laboratori sarebbero state istituite secondo il MODELLO A, rimandando l’eventuale trasformazione in MODELLO B secondo le singole esigenze, preferendo non perdere completamente la propria autonomia professionale;
· Con la Deliberazione n.503/2019, la Giunta Regionale assegnava la possibilità per le Reti già istituite di convertire il Modello A in quello Modello B1, prevedendo, a tal proposito, il congelamento dei budget di spesa per almeno un triennio, oltreché il possesso dei requisiti per l’accreditamento retroattivi al 2017 e pertanto le strutture sanitarie che optano per il Modello B1 non sono soggette a miglioramenti degli standard di qualità delle prestazioni sanitarie;
Considerato che 
· A causa della Deliberazione n.503/2019, molti laboratori inseriti nella Rete (secondo il modello A) starebbero abbandonando queste forme aggregative, preferendo consociarsi, servire o farsi rilevare da realtà di maggiori dimensione. Tale scelta mette a rischio l’accreditamento delle Reti istituite in forza della Deliberazione di Giunta Regionale 736/2017, facendo venir meno, soprattutto, il requisito delle 200 mila prestazioni annue, richieste per la permanenza della convenzione con le ASL e la Regione;
· Le strutture sanitarie aggregate secondo il Modello A restano soggette alla Deliberazione di Giunta Regionale 1500/2010 che istituiva le GRIGLIE DI VALUTAZIONE da cui scaturiva un punteggio per l’assegnazione annuale del budget/tetto di spesa e che ciò viene invece disatteso dalla Deliberazione di Giunta Regionale 503/2019 per le strutture che optano al Modello B1 con il congelamento del budget;
· Negli ultimi tempi, a causa delle scelte operate da questo Governo, sul mercato si sarebbero affacciati alcuni grandi gruppi finanziari di multinazionali straniere, che starebbero rilevando i piccoli laboratori, spesso in difficoltà;
· Le strutture facenti parte delle Reti Modello A, essendo, secondo la DGR 736/2017, autonome nell’esecuzione delle analisi nella propria sede e con la propria strumentazione, hanno in questi 2 anni investito formalizzando contratti con i fornitori di strumentazione e reagenti di laboratorio tali che la trasformazione in Modello B1 esporrebbe le strutture sanitarie a contenziosi e penalità contrattuali dovendo recedere dai contratti in essere;
· La presenza di queste piccole realtà, spesso a conduzione familiare, permetteva la presenza di maggiore offerta per gli utenti, che di fatto sono liberi di recarsi presso il laboratorio più adatto alle proprie esigenze;
· La concentrazione di questa fetta del mercato nelle mani di pochi, tra cui ci sarebbero anche diversi candidati, in pectore, al Consiglio regionale per il centrosinistra, potrebbe rappresentare una palese violazione delle norme di concorrenza per la costituzione di un regime oligopolistico;
· Le decisioni assunte dalla Giunta Regionale mettono a rischio gli investimenti effettuati dai piccoli laboratori o dalle Reti istituite nel 2017, minando, anche, la stabilità economica delle suddette realtà e dei livelli occupazionali generati.
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale, 
INTERROGA
Il Presidente della Giunta, anche, nelle sue funzioni di Assessore di Sanità per sapere:
· Se il Governo regionale sia a conoscenza di questa problematica generata dall’approvazione della Delibera 503/2019 e dalle relative circolari applicative;
· Se le Strutture competenti abbiano verificato il possesso dei requisiti professionali, economici e di onorabilità di chi sta subentrando alle realtà già esistenti, mediante la loro acquisizione;
· Se la Giunta abbia, preventivamente, verificato che l’adozione dei suddetti atti non vada a violare le norme in materia di concorrenza e di antitrust, previste dall’Ordinamento Nazionale e Comunitario;
· Le ragioni per cui la Giunta abbia deciso di incentivare il tipo di rete previsto dal c.d. Modello B1), congelando i tetti di spesa e la verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento retroattivi al 2017;
· Le ragioni che hanno spinto la Giunta ad adottare la Deliberazione 503/2019, a quasi 2 anni di distanza dall’approvazione della DGR 736/2017, cambiando nuovamente le regole per gli operatori che nel frattempo si erano adeguati alle sopraggiunte novità;
· Se nelle more della conversione e/o trasformazione al c.d. modello B1), il Governo Regionale intenda prevedere una proroga del requisito del numero di prestazioni annue per quelle Reti, che a causa della fuoriuscita di altri soggetti dal circuito, costituito in forza della DGR 736/2017, non riuscirebbero ad eseguire le 200 mila prestazioni annue richieste per la permanenza dell’accreditamento;
· Se per i laboratori di piccole dimensioni e in difficoltà economica, la Regione intenda prevedere altre forme di convenzioni o collaborazioni, sia con i privati che con le ASL, in modo da non sacrificare gli sforzi economici di tanti professionisti-imprenditori, i livelli occupazionali e l’economia della nostra Regione, da sempre caratterizzata dalla presenza di piccole e medie realtà imprenditoriali.
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